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esclusi affatto dal tempio severo delld glu• vdcato rimproverò ·il 'presidente' di 'aver' tere hanno ·bene da vendet'ne 'àlla stampa. 

Nel tempio di Temi··: 
'sti?.ia con 'IISSalii a •pa.rolo, èoU uùa ·gara ' coh!less~ la. parola ad nn altro avvòcn.tn, e' ,degli· altri '~artiti ; giacohè noi sentia.tno 
hon ;.di rado 'stomaclievolè 'di seaildali:' ; ' il: presidente nella dignità dél stio uffici~ ogni di ... giorn!ìloni· 'riho h• 'pretelidoilll 
. N ori diciamo cose uno :ve, nè cose eh~ .dai. non crildette bene di 'fare neppuré un éeìufo dichiarare• che, sopra ttitto, sta loro a cuore' 

Piò ,s' ig.uor,ino •.. Q.rq:~~i, ,p· ur troppo
1 

è dif·r .ai1 protesta. E si.' videro ~arti' è .a:vvtlcat~ In! pubblida morale,: che li ori' han n (l :altro 
È. un lamento,,· che·•troppo ·spesso··si· · let'ro"gar•'te·stt"nlo'nt"t' redar·g·'"trlt'. dt'tt'.,.ìì'r'e·· ·,11sc1,opo che di educare le masse, ·mll.' 1'poi fuso' il !VeZZI.\: nella.- stampa Ai'· riportare 111. . . "· · . .. . '.. u , . " . · . 

ripete, quello che riguarda il , modo con in lung:o 
9 

iu largo< ogni, proeesso, a· pe~· .. in' sò'thma 'essi 'il dibli.ttimet~to, èom~ se .il' ,nqn rifuggono dn,l ftìfsi propagatori di ~iò 
cui Lp· rocedono ·le \lose nel ·r.am. po. dalla ·~ prest"dente non et" cosse st·•to· pet· n'ttlla che della: edu~aii'ofie' 1si'troVa liglfàtìtfp' odi. finof ·come· detti tMmorab.ili,; le ·.frasi da. · . · .. .,,. . . "· ... • 
ginsti~ia, e ·1Jiù shecial mento . la manier, a · · bb" d 1 Certo che non #·ce n do così ne scapiterob· · '' trivio di qnalunqne malfàttore o di qua'· Come a tamo etto; la· Uazzet.tn· d · . . . .. , ".' . ,, .... , :. 
nella qunltl vérìgolto condott'i i'dibattim,ent! lnuque assassino. E tutti Sttnno benissimo vl,nezia ebbe pure ad occuparsi· di questo•· .. \bèn(gli ihter~ssl, e àll' inter~,sse, ·certilnr , 
pemili In ·Ittt.li:t Alcuni gio.rini. o;, sono SI che ndes;!O 'nei proJessi rion si tratta 'più argomento, e scrisse nn articolo snHa re-:i cì ten,goilii' fro~pò. ;Norf sotìo' miéÌl. 'èletlè~li ' . 
occnpav,a di ~iò).aJ!n,zzrit!a di ene~ia/ · d, i .JteéertQrè "Se un· itnp· iJtato 1è ver,iilnents, spons11bilità dei ·giornali che coi: loro· reso- .essi; · ' 

. oggi, in.vece ò ..1~. frr:severanz.ll; ,cm, ti · · · ·' 'E''p' èr 1farè limoi interessi che' la st.~lu'-.'' 1 

" ' · " " Q responsttbilè di' un. dt.;li,tto, ·qlut,·.ls . .iasi èhe gl,i QOntidanno 11nport1tnr.a a cert!l'cause'e fitutiò' . recente .. proce. sso. N a. •i.· avallottirsvoltoRi n. , · pa· 1"nfluisce morbo~amente nelle 11 a'ltle' ·A et 
M ' ff' ' "· · s,i ndt.le, bitù.. 1• 11.1.0. si yoi!lioo,,Ò .estendot·~ .le,. iJl~.. V~nire la voglhL di iUCO)I1ihcittrlè;"git~C.dhè ' . · · '· . ' . 'l •. il ano·!}. l'!l·:~pp.çrtullità !\,toccare dJ questo ~ . . . . .. . -~è' tribunali;' pél'èlìè è' certb che i latneliti elia-
poco. alfegrq a~gomet,~to. ', dagflii sulla vit•l di.,que~tQ 9 di qn,opo, sui· 80110 egsi ,che pàr che gt,idino hlll' pìie. .ili orldi thuov.òlio snlht.· giustizia.'. s.àrelJ'ò'eron '' 

'."OSttHn, i,,· .snlle abitthliui d•JII!t' fttmi!!lilt, stare tutto OCchi e tùtto oreéc i allo SVO]· Il .. foglio,milanHse.·nota non,·rannml"ico ~ ~ · . 1 ·" ... · '·,. ·, .bé,n.·ìilinòri''se''il'.·contegno dei,liib,r.'n.·.an.·.·.·.·ll· de!.!:li nsce.nd~uti, e turse nuche dei discen· gimeuto dt si mi i' processi, come se si tr<it- q che sulla r.hina. dei dibattimenti ponali si ~ " · ' fus"h · dt've· r'so "es'"uno' vor·1·à ne"'"rc'e·lo' " •· denti. E' una .curiosità morbosa cho invade •tasse di cose delltt maggior importa .. ur.a, .o ' 0 
• i " ~ · c" : sono fatti·pas>i da gigante, e che le eose., · . · · , ,._ A ., 

souo,,ormai 1ridotte..: a t!tlll comlizione da , le aule de Ha gitistir.ia, non il Sl\nto desi~ pere~ è ftthoo venirfil' desidyriQ di. por.si .:--,---,-...,---,-, ~--. --.. _-, _ 
non ,rimlinere altro se non che al seggio' detio di punire" eqnameute i colpi\yoli. ~m.a m VISta ,auche a col~~~ .che SI sa~el!,b~ro. 10 '· IL GIUBILEO DEL S. PADRE .·: ···· i 
dei ma~istrati vada a seclere r imputato, . questi spettaèoli, che pt~ssauo sotto il nome l altri tempi accontentati d~lhLloro oscuvità, 

.. ~ 

in IIÌMZO ai suoi avvocati, e al posto del di. proc~ssi, si ?hiama .la ~~~Ili, la qntde, l Sono le os_servar.ioni ·che abbiamo fatto . Istituto leoniuo: dei ca~tollci. americani; 
pubbliéo, se ·non a qnelli{·delt' imputato avtda dt tutto ctò che. solletiCII la sua eu-·.: noi a proposito del proeesso Pran~in!;· al.: • . ·Degno del gnm, pontètlce :che' t'egge·la' 
vadano' i. magistt·nti. Non si pÌlò negare riosità o i .su()i is.tinti meno buoni, assisto Llorohè dicemmo come' di tanti tlelitti debba' '(Jbiesa. è l'omaggio èho i cattolici. degli 
che l'~sservnzione no1;1. si~ sàngtlinosa molto co~ gus'to i,ncredlbiie ,n qu~ste scene ove • i ved~rsi' una causa più o mèno'P\'o~sima·n'el Sta V Uniti staono • per' otf~rirgli nel ·suo'· . 
e poeo·lu~iilghierà' pér .i. nostri tuagistrati. In 1 vita. di . persone .più 0 meno celebri 1· desiderio morboso della pubblicità. tu' Per~. giubileo ·sacerdotale,~: o!;,cost 'ne · sc'rivollo' '' 1 . 

cèitci"dl 1 q:U~stit brutt~. cnndizioue di cose viene. investigata · pubbljcameute, e mlini·"l 'sevel•dnz~ riconòsce pur èssa: la 'grlinile' alla Uivittà oattplica.; ,c,Còusiste •questo 
un po' ~j c~lpa può. averla anphe ii codice ~esta. se.~za. rig~a.rdo .le ~roprie s~mpatio 0 ~~ lesponsnbiiità in. q.~e~to dei gior:~ali; t~,nto qe! fondare un istituto·· perinM!èute, 1 ,eli~ ,, 
di proéédltp\ penale,,e quindi P9n s). fure,bbe. 1 propru nsentunenbl e lischlU ed applaude · 'maggiore"quando essi aggiung0\}0 alla .ero- poi'terà, .pel' quanto ci viene• detto; iii nome\ 
cosa inopportuna se si P6\!S~sse, .a,. correg- .· ridendosi deL vani sforzi del pomo 'iufe.' \.)iaea degli scandali avvenuti Ìtellé aule tribl!, , d' istituto• leoni no;: • ·e· il., cui: oggetto aat&·:· '· c 

gerlo e Il, modilicarlo o ve esso cont<wga li ce che, dovo~do' d~rigere la_',causa, si ttova l ::~alizie lo scapdalo di resoconti j!.ppassiom•ti, di curat'e il benessere·. :dogli. emigrati.! te4e.:.''·' !l ' 
evidenti difetti; ma la colpa priucip:tle, è; cpl~e una navtcella insuffiCiente Il res!ster ';per aggiungere esca alla fiamma ,delle •Più schi. al ml1tneut()'. dei; IQJIO··sbarco''fu:Nnov'a 
innegabile, bisogna riconoscerla nei uiagi- allà f~ria d~i"l.na~~sì._ , , ;volgari passioni. " M11, osserva .essa, co1ùe Yorl,. Esiste,,già qui nn"istitn't9 'comiimilE!, ·::' 
strati!,e ·negli avvocati, i quali dimeiltic1mo · · ' ta·'Fèrseverrinza,,.da. npi citata più so- , possono i giornali- diciamo anche i piwrestii: per gli emigrati irlandesi;" il qtlillil riesce· ' , 
a~soln,tamente la dignità' ch'e riv!lìitono, o pr~, nota che }.dibattimenti ·non •sono più ..:;..non tenere alcun conto di un fatto elle di 'immenso v~ntaggiò J!IIW aoirl!e~· e rì· 
fanno si che lo discussioni giuridiche sitrno dirètti dal ll!llgistrato che: W presiede, ma' ·accade sotto gli occhi di tutti 1 Com ii fa~ don da altresl in' 'beiHl .della Chiesa, Gravi 
mutate in vere e proprie dhiti'ibe, intlimìi· . dalle parti,. dagli avvocati deputìr.ti; é il l rebbe un giornale di città ataoer uri fi1ttiJ .. erano le perdite, cni quest'ultima. andava 
nabili, in sfoghi, iu invettive, che.· nou si pubblico che vede e nota; .e ride aòchò; 

1 
pubblico se tnt ti gli altri ne parlano ? Se· soggetta prilna.·'ehe l'.inìper(o doli e: éli'ilo· 

crederebbero ne'ppnre; se non ci fos~erò of· il pubblico• è ormai convioto chll basta l tutto il pnbbliéo dei lettori,'. almeno per stanr.e, d~sso. vita .. al lll'esente i~t.ituto •ir.:t 
ferte'' diti resoconti dei pr?cesRi, i~. qecla~ 1 nyer ·In medaglia di de~ut~t~· per i'uìvorsi 1 parere, se ne i_nteres9a 1 ~ . landese ,di Casti e (iJ.mlen, ili servizio·dm~·· · 
ma~ioni, friltto di od ii l~tterarii;.e: pqlitici llr per strapotere anche. m tnb~lU\IIa. · ·i• . Eh, venerabile Per~~vemnza, et sono· mediato.,degli eruigrati,< per sommin'istrara'.' 

È nn fatto innegabile che cause di nes· Nel processo Nasi~Ca.v!).llotti, per esem- giornali che di fatU, pubblici ne passan• ad essi ricovero,· consiglio; aiuto spiritt1ale~' 1 \ 
suna ·~entità,. prpcessi che ;col codice alla .pioj un imputato dichiarò di ayer levato via \.sotto sile11zio par.ecchi1 quando .essi abbiano e preservar! i da naufr•igio si spil'lt'ùa~e. eh( ;', 
mano, .. ,pò~re,bbero essere. sbrigati tutto al,· da lun volume. processnale .documentipre- , la coscienr.a che qpei fat~i pubblici·•tornè-: ·t temporale, nell' M.;ere ·lanciati ·"nel' iluov'f, -~ 
più iu quftlche ora, vengono stirati in modo Senta ti in giu~izio da. un suo ~v·versar!o; l r~bbero. a scapi~o de_lla . .'moralé. So~o ·, ~' mo,ndo; fnirtlco~armento ,n~ l ;bel mezzo ~r'·"'· 
ìncreilibif.e con una·· infinità di analisi, di senza che n è t! prestdentet·nè 11 pubblico l gwrnal1 ·cosi detti clei'ICah, che' anche'1·voi 'Nuova York. SI calcòltt chè 11 numero deL 
ricerche, di inciì:leuti; con 'colpi .·di scena mirliste~o trovassero una .parola ·.a: dire, i, stessa, all' ~ccasioue, schernirete coi nomi" casi di defuzidne' dalla' fede o dallamoi·ale," 
che, tollera bili in teatro, dovrebbero essere netnrnouo una riserva a fare. Co~l \In a v- l gnoli più ndicoli, ma che quanto a carat. originate.da varie canse negli Stati Uniti;· 

·---------API~ENDICE-, -.--------~-54 1 -----·-------·-7~-,·-.---.~ ---... --~----~--.. L ___ .' .• 

--~-'---'----'-'---------~ · . ...',.. Ve lo spiegherò, procurando: un ·alibi e con piÌI serietà di quello èhe nqn f~ù,jsè contP, perchè si suppong:! che è B1utua·òh~ 
ai nostw o.•mico Brntus, 'dls,se ,tìl!Fghlhj'~tùe · in quel f\lòmento il franco Boisjol\n. · .\1a. losoiato la chia'vè a.!' tli furm; 'a dl~pc\~ 

IL .l'lf ~'r)cuEs' E .. DI :'rloiSJ' O''IN', l :Marziale ~npo 'UD l~iotitb' sccorid'o 'd' iodeci· ' Brutus' voleva prntestare;ohe non y,', era liSizione del suo suptllsnte-...... ' 
~Alli G , .g .&.1 storie~', · · · . ·• , , , . : parola di vero in quanto gli attribuiva ·l'in· ' T~~cre?i., cb~~o .~!. sp?t·,~~~~ . 1'1i Ji~~~t~,V 

E in'lpqgu~ndo le corde cui .IJorgevalil gio• • .· ventivo ·gentilUomo, ·ma il sud bàva'glio nòn ~der;tpl I ,~l'dine,' dell' ·amiciò,,èeqza cotnllf~ll· .. 
,ìaue carcerier~, cominciò ,ad, imbavagliarlo ·gli permetteva che UO grugnito. in1~felligÌ~" , dere. che Cosi,.,gti rendeVI\, impossibile /dj'·,, 

Colla mia gwssa bravu'tta il sigòor; Mar-' Ral<!,llìu,èute, più per forza ohedi• buon gritdo; 'bilt'. ' ' ' ' ,, ' evadere,.se,. quel. dis~gno·· fosse: 'Btllta una i 
ziale :~v·J:a' tutto r aspetto.del mio c~UÌerata. ,.poscia:lo::spogliò della sua car'magt\òlìi 'che' , ' T! .viscQ!Jte er11 -çosi. abbagliato dalla pro· oosa,·seria. . ' 
Ei Pl!Ò .~~h:t~~e;. sei1z~ grÌm t'ischia, l' avveh-;, gettò _a~ Argent~l, metitrè tenni~av~ di. le, spetti ,di sfuggire alli\ ghigliottina che tro• , Qu~ndo. ii &~ò 'fid~nz~r? ~~~m~ifH~ .. dfetro, 
tura pqr .. ~uo proprio co11t''· gargl1 .scrupqlosnu,'nte 11,1!1!11 .e pttl•h, :: va va tutto va possibile 'per gli ·fi:ltri, 'qua:ndb l usc1o chmso a chtave,, Aug1phn!l , n~sço~e. 

llotsjolindnt<.•se• solo ·qu·,ste parolè che j]· ; Sbrig~tt<•yi,, disse stend~ndtl con· cur•l'il si allout••nav .. da lui la 'ìniiia~loi,a dell'a Ìllan-· il viso tra le mani convuls~, le q utili ne la~. , 
futuro•·<tella in~ rito. Chbu'rne 'gli sus~urmva suoi prtgioniero in fuudo alla. cellf(1,Questo ''naia ·sanguinosa. , , w , , , scill.vauo scorgere li roR~ore , 
all' oréccl;lio. . bravo giovane mi annuhzi!m,; eh.",: da uu · Qulinto .ali~ signorina d'At·goeuves, fin dal - Essa trema per' lui, pensava Bois~olitJ~ · · 

- E 'Tl\oc!edt ? gli, {ispose, sullo steSSO· ' momento li\1' altro; doveva giuugt·r9 l~ ,S-ràzia . princiÙio di querta scèna stav;< in. piedi ·9 Quella fredde2v.a :1 suo riguardo la ·~ua.l~' ' 
tono. i , 1 delfa·signnrirpi Angiol!mi . .'Aggi~n~~~va .oh~, .. sile:n~iosa·< un po' iu dispartej,.fissando'!in !\,vt1Va' cr~duto di ndt'ar'e "qualche volta, ~~a, ; 

- Crascuno per sè! Bisogna·' bene 'che :·avrei dovttto p~ofit.tarè del f~ttto. !che tutti ,j; cia~cmio dei tre attori ·Uno :!guardo profundò\ tì? er~ot~' ~el ~i~)ipirit,o,,, turbat9,;Sò,lo la : .,.1 
uno dei due •·im11nga ...... Ifigenia rlarebbo suoi catl)era.ta sarebi)ero. obbligati i a •lasùiar· che' parea· leggere' a lòro ·jn~,~~mtU:.' rieH' a· dolo~o.sl! pre~,ccupn1pne ~ulltl sorte, di , suo , ' 
dieci d,' Argeu.tal 1~(11 vustro dito rnig:oqlo.. la <iantina per introtlurmivi, · ruerò'è 'l,il 1 'vasti · ,'n imo' di ·éss'i. · ' ' · · · fratello, parqllzz1wa !.1 sua espansione '•verso' i •· ' 

- Non hai ~t. til!l.disp()si~ìvne un secondo <li r.icnmbio·del seMndinò'di'qtMit'a'ptigio'ne; ...,.. So~ò pFtinto, dicqi!lrÒ d'Argenta!, trae,n· d'Argentai. o: 1\ltt·.a: pìirt~, IJ·per 'jlrè~lliiir&i' 
coslul)lle .rla carècrie,re· p~l tn.io amico? .Noi, ,\r, quuli•di soli t~ .~duo·a~p~s~ 'iu c\w,ò·,~!la do d~ una tlls~a. degli abiti di Brutus;iin· ·di lui• obe essa •rint!nzi? iii! àffrohtar~. HJ~~:· ,. 1,. 

iiuger~I,)).IJ .~!IOl'tl lli essùe affa\.t() •Ubbr.iachi ; gall~t'itì; Capiréte bèr\e chè' cav~rò, hén ,pre-: dossali da lui, l' exeat del direttore 'delta,' \ibol~J~ ~· !1dn già h~ )~, 'tp.io ft'f:dd~ :·ps,~k7:J' ,:,; 
preseut~pd"ci n l, IH,rli,Jre,, io ancdt'>l pilì che. sttJ ii! pBrmesso delle t11Soh~ di Hcbmitb, prigione;' . . . . , v azioni.' Si, ~~ci~am~.'lt~, b,isogu~v~ . ijal'l'ar~~ , ;· 
frtucred·i·,· E,gii balbetterà, mostrando il tuo :,fo~sb pure in b11rba ~l ·Mothtiere, fing~nrlo - Presto; pi;rtite l disse '1\flirzi~le:<, '. , ~· Ar,!l'\l\tal' 'd~\ll!,·ghigliottirla per sal va're ·la , ' 
laseia'-'paa~>trP; ed io, nella mia Ub~riachezz~ :.di, por tarlo. via d•rll' osteria; affiuèbè'smaltiU': ·-:- Arrivetlerçi 'pn1sto, ·A..9glo,ll,tia, ,ar~fve~ .. ,riputa~\lme di lui:,, •la felicità ,di Augìolini,: · ·', 
ho dnuèntic;<t'o dove abbi,, messo il tuiìJ.. sca l più presto ·l' 'ubbri~dhezza Lbe!•' èortìie; d•ercL.:· sonò vostro per· la vita!' Eli voll.e ,. :Dieci minuti ·eral)o' trascorsi' dall' uscitl\1 

- 1>apà ,GM'ciu• non è t•utp idiota. Sa. · l'oscia, sarà' nulla varcara' ila sogli~ .'<lf Lu~·. prllçipitarsi .1\i piedi di ·lei, e haoiarÌe , la · del visconte, e là sigtioriua rl'At:goetlves tè'ne~ 
che O~QG~te, Ul), l~ts~ia.·passare, per• UQmO, e• 'S6111Ìblirgo,' a dispetto di q\!el dòt•.mig\iouu' cJj milO l>, lllll,eSS!l,<la StesO' verso .la porta pri· BBlU~re USBCOsta là faccia, appoggiandQ' la:, 
non si,la~cierà1iogannare. Il tentare'di farlo, {!artcil), 'il., po~tier.e, Aspettçrò di fuori , la 'ma' oh o egli potesse applicarvi le Iabbra, ' fronte al' m11ro. ·' , , . , , , , , . "' . 
sarebbe risvegliare la alla: attenzione e farvi vos\ra tidatizata colla quale vi raggiungerò · -'- Per la vitli'! ripetè bon'.'àocerito in tra, . ·-.Non ab biuto più ansietà! ·le d isso al- ., , 
a colpo sicuro cògliere entrambi. sulla vi r. di Versailles ... •. perocchè' vòi s~retè ' ducibilè\ affr~tt~tè~i a fuggii·e! · ,. " · · !ora Marziale; egli deve essere •fuori :del · 

- Siaumrn~rit~, mormoÌ·ò il conte aggrot" "par~ito• subito, ·come se fossimo u!Ociti"assie- I<Jgli obbedi a quell'atto come ad un i m- Lussemburgo, se no lo avrHbbero già ricon.:. 
tando, le sopraeiglin, in queste condizioni; JUP,,! nella carrozza cj:te aspelt~ · til crocicchio pul$o magnutioo, e atava ·per varcare la for· dotto in questo carcare: 
l'uno di noi .nuocerebbe. all'altro: deltteatro 'dellà N'azione. . miqabile soglia. , L' orfaoella' rimase sileur.iosa. , , 

- Lhe c' è? domuudò il visconte che ~~ Mai ~Il Guasco.ne etne1'ito non ave~a1dn··· -\- Abbiate· cura: di chiudere'' la' serrtÙura · ; · · (Contf?lua.} ·'"' ' 
impazientiva di questi colloqui a voce bassa. ventato'ù'na: menzogna cosi particolare(lgiata, a doppia mandata, gli disse rapidamente il Amaro d' Udin·~·:. Vedi avviso 111 qn~~b; ... pagln;, 
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.IL OITTADìNif::i&:&MUO r- '' ; ' 

astendano a parecchi milioni di persone, 
le quali non sono adesso èattoliehe, ma 
tl!li dovrebbero essere, in quanto che sono 
state trascinate fuor della Chiesa. L'emi· 
gra7joue tedesca ha. preso in_ f!.Uesti ultimi 
tempi, per eft'etto della politica bisntar­
ki.aua, sl vaste propor~ioni, che un istituto 

pregato i coileghi del gabinetto di volergli 
corn11nicare nl più presto gli elementi per 
la compila:~~ione del bilancio di assestamento 
per l'nono corrante, e del bil~tncio preventivo 
1888·89. 

Francia -· Anche la melinile SCÒJ!.• 
pia. - A !l'oul, nella fabbrica di materie 
esplosive, il SCOppÌIIta una quantità di me-
Jinite nei depositi. , 

Tre operai rimaaéro grnvcmente feriti 
La spese del governo. · Dlle sono morti p-1che ore dopQ, . 

_ di. carità per gli emigrati tèdeschi, simile 
a quello già esistente per gli emigrati ir­
landesi, è ormai divenuto_ una urg?nte ne· 
cessità. A differenza, per altro, dt quello 
di Castle Garden, noi vogliamo augurarci 
che il nuovo istitutò, eretto per gli sforzi 
riuniti di tanti e tanti cattolici tedeschi, a 
-fino di celebrare il fausto avvenitnento del 
giubileo pontificate, sia non soltanto un 
adequato provvedimento contro i mali esi­
stenti, ma riesca altresi un'opera bella in 
se stessa e degna d'intitolarsi dal nome 
di Leone~. 

Nel maHe di agosto u. s. i pagamenti e• 
qeguit! per conto dei diversi Ioìniateri asce­
sero a più di 145 milioni. 

- Dr•e mil·ioni per le vittime, che div/m· 
gono vittime. - Dopo la catastrofe dell'~· 
pera comica si aperse in Francia una sot­
toscrizione d.i beneficenza . a favore -delle 

·l)## me. La sottosètizioné ptodusile. due mi­
lioni. Fortunate vittime! 

-------------
rr~AI:JI..A. 

Ascoli - Condanna a morte. - E'. 
terminato aliti corte di ·nsYise il dibatti· 
mento per lo IIBSaesinio Falcetti. 

Qualcuno ebbe curiosità dì chiedere a 
questi poveretti quanto avessero ricevuto. 
Col massimo stupore si senti rispondere: 
NULLA! 

----------~_ ....... ____________ _ 
_ Il battesimo ciel fanoiullo ab!sslnu 

ll gioruo 19 corr., fBsta di s. Gennaro, 
ebbe luogo nella chiesa di s. l!'rancesco di 
Paola in Napoli, la cerimonia del batte­
simo. e della cresima del fanciullo abissino 
Ornar Muhamed. 

Alle dieci, mentre ventuu colpi di can­
none annunv.iavano il miracolo di s. Gen· 
naro, il funciullo arrivava in vettura ac· 
eompag1,1ato dall' em. cardinale, da un 
prete che l' istrul nel catechismo, e da un 
Impiegato del tribunale destinatogli come 
padrino. 

Nella chiesa, ove l' entrata era libera, 
aspettava già molta folla di popolo. 

I nomi Jatì al ragazzo sono: Umb.•.rto, 
Gennaro, Vi-ncer1zo, Maria. . 

Contrariamente alle Mtizie pubblicatesi, 
I:SSO non fn condotto in Italia dal maggiore 
Piano, ma dal tenente medico Gallotti, 
.del 7." r~ggimento fanteria. 

Il ragazzo è ardito, sveltissimo, Nella 
giornata di Dogali, attraversando undo il 
eampo abissino, recò da parte del Genè 
una lettera elle teneva nascosta nell'unico 
eencio> che gli circonda va il fianco, al mag­
giore Boretti. 

Governo e Parlamento 
Crispi alla provincia di Cuneo. 

Ricevo suo telegramiUa d'oggi e prego 
· · assicurare onorevole consiglio che, in occa. 

tsione eventu~li negoziati colla Franoiu, il 
l'egio governo si studierà, tenuto conto stato 
,attutile regime duziario francese, di perse­
·nrare tutela interessi agdcoli coteste nobili 
irÌduatri provincie. Crispi 

l bilanci. 
L'on. ministro delle finanze ba nuovamente 

APPBNDIGB LHTTBRARIA IO 

- ~uesto costitul comandante per radunare 
i fanciulli e severamente punirli quando 
scorgesse taluno commettere una riprova· 
vole azione. Gli diede gli efebi afflnchè 

·ll'>rtassero le verghe per infliggere la. pena 
uve lo x;ichiedesse il bi~ogno. Da ciò. a v ve:· 
ni'la che grande appartsse la modestia not 
ianciulli e grande la obbedienza. luver~e dì 

J,a col"te coodanuò Piccioni, autore, alla 
peuu di morte, e l'altro correo Maoini, ai­
lavori forzati a vita .. 

Napoli --: Commesso ...... viaggiatore. 
- Il cassiere del oegQ?.ÌQ dei fratelli Leone, 
a Ghiaia, diede ieri incndco .ad un com,masso 
del negozio atess(ì di antJare a cambiare un 
bil'(lietto da 10(\ lire. · 

Il commesso, che ba nome Virginio Bron8, 
si appropriò le 100 lire e non feoe ·più ri· 
torno al magazzino. 

Ro1na- Al Vaticano. - II Santo 
Padre ammetteva venerdl all'· onore dell' u· 
(lieu1.a varie persone el ect~leslastìclìe che -
s~colari, apparteuenti a divrrse nazì.ooi. , 

- SchliJtJer. - S. E. il signor Schlilzer, 
inviato straordinario e ministro pleuipoten· 
ziario di Prussia presso la S. Sede, ha fatto 
ritorno a U,omu. 

La . voce si sparse, e molti giornali ohio­
aei:o su bi \o uovello de~, du~ . mi!ioocini. U p 
silenzio sepolcrale. l due milioni sono nel 
numero delle vittime. 'Non o' è" rimedio! 
Convieo aprire utia sotto'enrizione 'in f11vore 
due milioni rimasti VIttime. Di· che l Ma h! 
il Cri du Peuple ebbe ia felice idea di 
mettere il fatto iu versi, e ne fece una oan· 
zonetta. Cosi gli or bi potranno cant~~e sulle 
fiere l'acerbo caso dei due milioni delle 
vittime, diveuuti vittime. · 

Germ a u i 1% ~Se so n I'Ose fioriranno. 
- TBiegrafano. da BHdioo che, in quei oir· 
coli dìrigeuti HÌ è molto soddisfatti dei ri· 
sultati dr! convrguo di Frieilriclìsruhe. As· 
sicurasi che, lu seguito ai colloqui tm i due 
carl(lellieri si è raggiunt,, io tutte le qua· 
stioni pendenti, e spocialmente nHil~ orien­
tale, un pieno uccorùo sni principi. 

Cose di Casa· e Varietà 
Sa-vona- Sfratto. - La q!.lestura 

h11 intimato lo sfratto n !le kellerint•, giovani 
addette a pubblici esercizi, dando loro tempo 
tre giorni per mettersi in regola. 
V~rona - Un meeting contro la Ritorno 

ricche;ga mobi!P.. - Oggi si terrll uo mee· Nelle ore porn. di sabbato BUti ecc. il v<~· 
ting pm: deliberare untt tutel11 leg11le coatro nerato nostro arcivescovo è rièntrpto in città 
gli inconsuHi aumenti dellu tassa.della ric- reduce dalla visita pastoml<i all' arcidiaco­
cllezza. mobile. _ _nato· di 1'olmezzo. L' nltimà parrocchia "vi· 

Voghera,- Disgra11ìa. - Tosoni .sitata da sua .ecc. Ju quella di Amaro dove 
Camilio, frenatore ferrovi11rio, era partito il. cluro,. le autorità municipali; lr; :fabbrica­
ieri mattina col t1·eno n. 404 che muove da 1 r1a ed 11 popolo con bella gara ooncorsorn 
Piacenza per A.lesHaudria; /.11 mostrare_ la devozione, il rispetto, l'amore 

Alla stazione di Voghera fu consegnata l ~he si menta l'eccelsa drgnità sua, t~~onto 
al pove;o Tosoì1i una lettera, mentre il ohe l'arcivescovo si dimostrò soddtsft1tissimo 
treno era in moto. ed ·anche ·(Jubblicainen.te _mauifestò la .con" 

11 disgraziato la prese e si accingeva a- .:sitl~zione del cuor suo. Al inoinentò della 
leggerla, quando gli mancò un piede a ·pal'ieozn; verso le 10 112 aitt.,·numeroso 
cadde. popolò accorse a ric~vere una vr>lta ·:ancora 

Il treno gli passò sulle g11mbe, sfracellan- la b~nedizione del·. benam~to pastore e le 
dagliele orribilmente. - ~utorità locllli lo accompagnMorlo a segno 

Nqn gli riman_evano che poche ore. di vita •. - . f onore .fi!l oltre- i co~;~ fini <l ella parrocchia. 
------...,...,_.. Come asseriva _il nostro corrispondente da 

Tolmezzo, simili acçoglien~e trovò .l' eccel­
lenza éua in tutte .le parrocchie visitate, e 
sappiamo d't~ltra fonte che al)che in quel 
comune ove· la rappres~ntanza municipale 
nor~ credette· opportuno andare' incontro hl· 
l'arcivescovo, si. recò -però a f~re omaggio 
all' ecc@llenza sua. 

ESTERO 
Bulgaria- Anche il brigantaggio 

- Si ha timore che il brigantaggio mani- . 
festatosi con qualche intensità in variì di· 
atretti assuma forma politica. 

Il governo h~ prese misure energiche ; i 
col)soli gli hanno fatto osservazioni io questo 
senso. 

piuttostochè impinguarli : affinché poi non 
fossero dalla fam~ troppo molestati, permise 
loro, non però senza industria, di rubare 
quel tanto che bastasse a sfamarsi. Nè io 
dubito )!Unto chè ognuno sappia aver Li· 

• curgo mò concesso, non perché di vitto di­
fettasse, ma perchè i giovani oon ingagoosa 
industria se lo procurassero. 

Dimiasioni 
li Giornale di Udin~ scl'ive: La giunta 

più modesti. Imperocclìè sia i fanciulli come 
gli uomini niente più temono dei loro mae· 
stri. E percbè se a caso nessun uomo tro. 
va vasi presente, i fanciulli non avessero mai 
a restar privi del comandante, stabili che 
avesse il governo dei maschi colui che in 
ciascuna squadra fosse 11· più severo. Olld'è 
che t fanciulli- non sono mai privi di' capo. 
Parrni esser conveniente il trattare anche 
degli amori dei faociulli1 perchè ancor questo 
spetta alla loro. educazwne. , 

Gli altri· greci adunque al pari dei beoti 
lasciano che gli uomini e i' tanciulli con· 
versino assieme : Licurgo pei' contrario sta·· 
b!ll che se _vi fosse un uomo• quale si con­
VIene ammrratore della bellezza .d'animo del 
fan01ullo e volesse farselo sincero amico e 
seco lui convèraare, si lodasse e stimasse un 
tale ottimo affetto.· N è mi meraviglio ~h e 
alcuni non vogliano -prestar fede a guaste 
cose, poichè in molte città turpitudini di 

. tal fatta non vengono represse dalle leggi. 
Fin qui dell'educl)zione spartana e greca 
~ Ohi vuol~ esa!"ini quale delle due renda 
gh ,uomtm p1u obbeùtenti, modesti, e quando 

. e d uopo, contmentt. • 

§III. 

· rendere loro piit morbidi i piedi colle scar· 
pe, _voli" _che andando scalzi li indurissr;rn, 
perche otunava che so cusl SI e;el'eitassero, 
multo p1ù liwrlmeme si samli!u;r·o <Hltlestr·ati 
·a ~:ihr sulle alture e a sctmdere più sicu· 
ramente al piano, e a muoverei e a retro· 
cedere e a correre più veloci a piè nurli, 
se 'a ciò si fossero assuefatti, di quello che 
calzati. E del pari anzichè immorbidire i 
corpi col mutare di vesti, volle che si av· 
vézzassero a vortar un sol abito per tutto 
il corso dd l anno, giudicando che in tal 
-manlera avreubero saputo meglio resistere 

' sl agli ecce~si del caldo come ai rigor1 del 
freddo. Volle che ogni mascbio tal misura 
di cibo prendesse, da non restare di troppo 
aggravato ; ma si rentlesse piuttosto capace 
a sopportare il difetto, perché stimava che 
quelli i quali fossero cosi educ~ti, sa il caso 
Io richiedesse, più facilmente faticherebbero 
senza cibo : ed anche sa in un'cce11;iune ciò 
loro venisse ingiunto, collo stes"o ci ho o con 
minor quantità avrebht~ro più a lungo ùu· 
rato, e infìue 0!-(11i ~ortu dt cibo sa.robbe 
11tata loro gradita. ::!limò poi che fosse più 
igienico ed atto a rende1• alti d1 persona 11 
prendere quel cibo il quale smagr1 va ì corpi 

E' chiaro infatti che chi vuoi rubare ha 
mestieri di vegliare durante la notte e ten­
dere insidie di giorno e appostare spie per 
impadronirsi di quanto desidera. Ora Li­
curgo ammaestrav·a i fanciulli in tutte 
quelle astuzie, perchè voleva render li 
sempre più accor_t! nel _pro~acciarsi il, vitto, 
e coHI li educò ptu belhcost. Ma obbtetterà 
al•:uno : perchè mai Licurgo, se stimò le• 
cito il fut•to, stabili che molte percosse toc­
casse quegli il quale venisse colto sul fatto~ 
Perchè, i q dico, gli,. uomini puniscono colui 
che bene non mette in prattoa le cose ap­
prese. Onde anche gli spartani castigayano 
quelli elle vemauo colti >Ul fatto qua.st che 
non sapessero rubar destra•uente. lùq;,~,ven· 
do stabilito che bella cosa .fosse tl_- <:U:bar" 
t>~t•an quantità di cacio dall'alta-re di Ortia, 
pura ordì n\> che q uellì ~l! e si lasclasse~o 
t:ogliere fossero <!agli ~Urt ~attui!; con CIÒ 
sign1flcaodo che quegh ti quale per breve 
tempo soffre, può à'lungo e -con onore star· 
se ne allegro. · 

Dal che si vede che l'uomo delicato, quan· 
do fa d uopo di prestezza, ha poco . g10va· 
mento e ptolle brighe. Affinché poi, se il 
pedonomo assentavasi, i f;~nciulli non ri-­
manessero senza capo, ordinò· che sempre 
quello dei cittarlini, il quale fosse stato pre·­
•ente, ne facesse le veci- e comandasse ai 
l'auciulli quando occorreva e Il .jpumsstl se 
commetltl!lllero un qu!llche fallo. Per cotal 
guiaa avveni va. ch11 i fanciulli oresce•sero 

Quaucjo poi dalla fanciulezza passano al· 
l'auoljj§p.enz_a, età in cui gli altri greci ces· 
sanv ·a~ll'atlldare i .figli ai pedagoglìi ed ai 
maestri, nessuno p1u loro comanda, m:, cti· 
vengono autouomr. Licurgo invece stabill il 
contr11rio .. O?nsiù~t'ando egli che ai giovaai 
dt ~aie eta l!ll'Ve tn petto grande ar•riore di 
aptrtto, che eccedono per atrogaoza e che 
i l esst si spiega uua fortissima inqlrl!aziona 
a1 piaceri, per ciò impose loro molte fatiche 
e ìuunag1n1i contiiiUI travagli. Ed avendo 
dìcliiuruto che clliunque ai sottraesse a que. 
ati esercìz1i fos~a escluso da ogni ogreai11 

municipale, di. Udine; se si~mo bene infor~ 
m11ti, rinnovò la sua rinuncia, forse nell'in­
tendimento, obe fino dalla prlm11 votazione 
possa la nomina riuscire compatta in modo 
da indioa~e ohi il Consiglio stimereb~e di 
dover preferire come nominale a_ sindaco. 

Atti della Deputazione provlnoiale 
di Udine 

Seduta dei giorni 12 e 19 settembre 1887. 
La deputazione pro'vinoiàle n~ila seduta 

del 19 corr. tenne a notizia ),; eomunicav.ione 
fattale d(llla nota .14 settembre 1887 n.· 
83600,3004 colla quale il r. l'ispettorato ge-
nerllle delle strada f~rrn!e, ntrliuinistrazione 
ce~ttrale dt Roma accordò la cbiesta proroga 
pei lavori di_ costruzione dell.a .. ferrovia 
Udine-Portogruaro a.t)ltto.31 dieìimbre 1888, 
a diede conforme part€cìpazione alla società 

. veneta assuntrice dei lavori. 
Autol'izzò nelle suaccerinate sedute i pa.· 

· •gamenti che seguono cio,è : ' _ 
~ ·Ai sig. Fao ton dott. Aristide notiljo di 

L. 10,100 in causa ono1·ario e_ spesa - ·pel 
contratto di mutuo 29 11gosto 1887 di !ire 

_1,285,000 ooncess~ ali!\ provincia.dallacas~_a 
di risparmio di. Udipe, · 

· '- Alla. presi-denza dell~ società operaia 
di, m. s. in Pordenone di l. 40() per concor­
so alla spesit di mantenimento della sòuola 
di' disegno per l'anuo scohistico: !886·87: 

- Alla presidenza degli spedali Òivili di 
Genova di l. 210;97 per cura e manteni­
mento di nn mnut.,catto. 

- Alla signora De Pxuli Anru1 di lire 
237,50' per pigione da 15 ma1zo 11 14 sett, 
!887 della C!lserrutl dei rr. carabinierì in 
FQr!li di Sr!pra. 

- Al rì0evitoro provinciale ed a ·diversi 
eoattori di l. 4396,62 incllusa assegni per 
li stipondi di settembre ed ottobre n. c. do­
vuti cantonieri provinciali. 
· - Alla r. tesoreria di Uùine di l; 2500 
per rata seconda a saldo dél quoto,18S6·87 
di ~oncorso alla spesa di mantenimento 
della scuola normale femruinilo di Udine. 

7- Alla direzione· del civico spedale di 
Sacilè di l. 2000 quale aèconto sulle dozzine 
dei meotecatti accolti · nel·· terzo trimestre 
1887. . 

· · ...,.... All'esattore. consorziale dì Fordenone 
'di l. 77,15 in rifu~ione di pa1·tite d'imposte 
,.diretlfl da 1884 a 1887, che ottenero. il di-
scarico. . -. _.. . : ,. . _ , 

-:- Ai comuni di Hean\\, S. Odorioo e 
Mujrinii di l. 113,89 quale rata p!·.im~ a -de• 
conto del 'mutuo di l. 14,000 concesso ·alla 
provin~ia ed 'eroga·to afaV'Ore del _comune' 
di Azzario X in relilzione alla legge 8 ltiglio 
1883 nnhJ; 1487 serie 8, · ' · ' · 

...,... Alla signòm Del Missier Maria di lire 
250 per pigidnA da l aprile a 3()'settembre · 
1887 della caserma pei rr. carabinieri it:l 
ClauzettP, · · 

- Alla direzione dell' ospizio esposti di 
Udine di 1.. 6919,68 a. complemento del 
sussidio per l'anno 1886. 

ufJlCio, ·fece sl che non solamente i pubblici 
pref~tti, ma eziandio i tutori si adoprassero 
acciò per ignavia non avessero a perder ere· 
dito di fronte a .tutti i cittadim: Ottre .di 
che volendo che fossero edùòati · modrlsti ao· 
sai, ordinò che per via tenessero le mani 
sotto il mantello, silenziosi incedessero, non 
guardassero iu giro, ma soltanto badassero 
alle cose che avevano fra i piedi. Quindi 
appare, che -il sesso maschio può avanzare 
in modestia il sesso fernminile. Ed invero: 
non avresti udito la loro voce non meno 
che se fos1ero stati di pietra, nè veduti gi· 
rare gli oc-chi qU:àsi fossero stati di bronzo 
e più modesti li avresti creduti delle stesse 
ver·gini nei loro talarni. E se erano condotti 
al tldizio bastava udirli rìsponrlorA alle in· 
terrogazioni. - E così regolò Licurgo i -
costnmi dei fanciulli. _ 

§IV. 
Nei giovani pose maggior cura, pensandò 

che se essi fossero riusciti quali 'sì conviene, 
avrebbero recato alla repubblica ·grande 
vantaggio. Vedendo pertanto che le squadre 
di quelli elle avevano assai desiderio diga­
reggiare erano piacevoli ad udirsi, quando 
cantavano, e deglle dì tlssere vedute _negli 
esdrcizt ginnastici, stnnò, cile qualora a1·essa 
messo i giov&ni a conteutlera l't·a loro in 
virtù, sarebbero giUn Li per siffatta guisa al 
massimo_ grado di pi'Odez?.a. Ora io narrerò 
come Licurgo destò l'emulazione. Fra quelli 
che sono nel fiorA dell'etllscelgono gjt efori. 
tre uomini che d1iarnausi ippogreti, Oia­
scituo di questi si elesse cento uomini di· 
c-h1araudo ptlr qual motivo alcuno preferi· 
eca ed altrt rifiuti. 

Ab. Dott. M..Laco · Bllf.I.I. 
( OotiUnua )· 



Furono inoltre trattati altri 103. affari, 
dei quali 29 dl Ol'dinnria amministrazione 
della provincia i 51 di tutela dei comuni i 
l l d'interesse delle opere pie; e 12 di con­
t•? ozioso amministrativo; in complesso affari 
deliberati N. 117. 

Il deputato provinciale 
BJASUTTI 

Il segretario 
S!IBIN!CO 

Anohe a. Gradiaoa. 
il giovane concittadino Giovanni De Pauli 
otteqne seco.ndo premio qella terza corso. 
velocipedisÙca; Il primo tiJccò al signor 
Berti di 'rrev.sn, ii terzo al signor Pincherle 
di Cormons. 

Pellegrinagfio 
alla Madonna. de monte 

Ieri, 24, 9000 pellegrini; oggi 25, 6000 vi 
aggiunsero. Si distinsero lo parrocchie di 
S . .Pietro e BiRg~io di Oividale, Faedis, e 
Premariacco nonchè n paese di Adegliacco. 
Si ebbero pellegrini do. 'l"rieste, Gorizia., 
KIKgenfurt, Caporelo e 'l'ohnino ; molti dalla 
Carnia, ·da LntiS!tna, da P11lmanova e mol­
tissimi da Udine. 

La comunioni di oggi oltrepassarono. le 
6000, non tenendo conto di quelle di ieri. 

Castellano. 
Sca.roerazione 

Si ha da Pordenone che gli arrestati come 
sospetti autori dell' ingente furto di Castel 
d'A~iano vennero m~ssi in hbertà nulla ri­
saltando a loro carico. Regna· ancora il mi· 
etero sugli andaci malfattol'i. 

Consiglio di leva 
Sedutè dd giorno 23 e 2! settembre 1887. 

Distretto di Tarcento. 
Abili di prima categori11 . 

Id. di seconda ,. 
Id. d i terza • 

In osservazione a!l'Ospitt<le 
.Riformati 
Rivepibili 
Cancèllati 
Dilazionati 
Renitenti 

N. 93 
:0 27 
:> 65 
:0 8 
~ 87 
:0 27 
• 4 
:0 5 
» 53 

Totale inscritti N. 319 

Un ottimo periodico illustrato 
in lingua tedesca è l'Alle und neue Welt, 
che si pubblica mensilmente a Einsiedeln 
dallo staliilimento Bonziger o C.o, notissimo 
per la sua importanza, e che ha case filiali 
a Waldsbut, a Nuova York, a Cincinnati, 
a S. Luigi. Abbiamo veduto il primo nu­
mero della nuova annata, llhe comincia m·a, 
e dovemmo ricocosoere ohe fa veramente 
onore e ai redattori e agli editori. Coma 
il SQ!ito, in principio d'ogni nuovo !Lnno, 
una balla cromolitografia precede la prima 
d,ispensa, la quale, iu settanta pagine, senza 
quelle consecrate agli annunzi, compren­
de, oltre agli scritti di vario genere (o 
pel passato nell'Alte und neue Welt ab· 
biamo letti parecchi bei romanzi ), circa 
una trbntina dì incisioni, di ritratti, eco. 
Per chi desideri di tenersi esercitato 
nella lingua tedesca è la migliore pubblica­
zione che noi conosciamo, è meriti\ da vero 
di essere aiutata e sostenuta da quanti 
hanno la ferma convinzione oh e nelle fa mi. 
glie, anzi che illustrazioni che guastino Il 

che corrompano, debbano trovar pGeto pe· 
riodici che abbiano pe•· iacopo di educa· 
re. Uua bella novità introdotta nell'Alte 
und neue Welt IÌoo del pass~to anno è la 
Mona1'schau il1 Wort !llld Bild. ave i fatti' 
principali dd mese sono rappresentati in 
parte anche con belle . incisioni. Fuccianw 
poi notare che l'ottimo periodico, da noi 
anuun(:iul<>, e che ora vede il suo ventesimo 
seeoudo anno, ha un prezzo incredibilmente 
mite, percbè non cost11 iti'ltali~ che 9 lire 
e 50 centesimi, comprese le spese di ·porto. 

Per associazioni dirigersi ul signor Ben· 
ziger e C.o - EinsiedtJln - Svizzera, 

Mercato odierno 
Prezzi oggi pratic11ti sulla nostra piaz~a : 

JJ'ruttr~ e legumi 

tro disceso da. 295 mm. do. nord · a aud -
Alcune piog~ie nelle Marche e al centro '­
Venti deboli ...:.. tempemtura generalmente 
aumentata - Stamane cielo serenò sul ver· 
sante Tirrenioo, nuvoloso altrove - Venti 
generalmente deboli - Barometro 762 e· 
stremo nord ~ intorno 760 centro e sud -
mare calmo. 

'rempo probabile : 
Venti deboli settentrionali 11 nord - V ari 

altrove, cielo qua e là nuvoloso con qualche 
pioggierella 

(Dall'osservatorio meleorico di Udine.) 

l 
. La. roulette di Montecarlo 

.. Saluto o Montecarlo 1 - Salle, o bolgia Infernale 1 
c Per me ti benedice la rivolta sociale 1 • 

l 
Cosi incomincia la sua fiera apostrofe a 

Mo'nteoarlo quel bizzaro e forte ingegno che 
è .l!'eroando Fontana. Ma anco dopo il suo 

l splendido volume, in cui discopre a nudo 
tutte le brutture di quella bolfJ.ia inf~rnale, 
come dopo tutto quunto da tanti altri fu 
soritto e detto contro dell'antro di perdizione, 
la roulette continua tranquillamente i suoi 
giri, e i croupiers prost•guono a ripetere le 
loro fl'!lsi monotone regolatrici di terribile 
giuoco, rnstrclhmdo ogni cinque minuti nelle 
casse della Banca i mucchi di marenghi e 
di biglietti ùi banca. 

A Montecarlo si VI\ talvolta con diecimila 
lire in tasca decisi di non giocarne, di non 
arrischiarne che mille, e invece quaudo il 
demone del giuoco ci ha invasi, si giuoca e 
si perde tin l'ult1mo scudo. 

Qunnte rovine, quante vergogne, quanti 
suìoidi1 l 

Ma forse che per t~ntar la fortuna è ne· 
cessarlo correre a Montecarlo? Fnrse che 
non si possono tro.11re in altro mr>ùo ben 
maggiori probélbrliti\ di vincita, cun minimo 
poricolo di pet·d;ta ? 

Queste occasioni non sono davvero fre· 
quenti, e quella che stiamo pe•· accennare 
sarà forse i'ultim~, poicbè appunto dell'Ulti· 
ma Lotteria che noi vogliamo parlare, 

Qui nessun rischio di lasciarsi trascinare 
dalla passione del giuoco, e di arrischiare 
una somma troppo forte, ma si ho. lu mas· 
si ma probabilità invece di pote•·e con sole 5 
10, òO o 100 lire vincere premi di '200,000, 
250,000, 297,500 e persino 304,500..I'ire. 

Ecco delle somme veramente rispettabili 
e delle proporzioni fra poSta vincita, mai 
prima d'ora presentatesi e che mai più si 
presenteranno! Qual dtfforenza fra la roulette 
e questa Lotteria! 

Là rovine, disperazioni e auiQidii; qJi 
spesa minima e premii innumerevoli che 
faranno un'infinità di persone felici l .. 

APPUNr.l'I S'"J:'ORICJ; 
Sene secoli fa - anao 1187 dopo Cristo. 

La grandezza. de' pisani e de' gen~rosi in 
questo tempo e la ricchezza loro in molta 
parte dipende d8i noleggi de' pell~grini per 
terra santa e dai privilegi loro accordati 
dai principi di Gerusalemme, Antiochia, 
Tripoli, Tiro ed altri •li levante. 

(Antiquit. ital. dis·sert. 30). 

DiaJ~lo Sacro 
Marted! 27 settembre - as. Cosma e Da· 

mi ano. 

S. Giacomo degU Sehla,JnJ (Campobasso) 
81 mar~o 1887. 

Sig. dott. Carlo Malesci -- Firenze, 
Avendo esperimentato il vostro . Ferro 

omonimo io due gi'ovanelte affette da cloro­
anemia, conseguenca d' inveterato febbri. 
malariche, posso dichiarare che dopo due 
mesi di cura avvnlorata da decotti di china 
soltanto, entrambe sono completamente gua­
J•ite ed a t11l segno da non Sf.rbnre traccia 
delle patite sofferenze; ed ora rnccom•lndo 
il vostro preparato a colleghi ed infermi 
come preferibile n tutti gli altri preparati 
fermginosi in vogn. Vi sarei grato se vor­
rete benl~narvi di favorirmi un paio di 
dozziue delle solite boccette 1wrehè vorroi 
prorligare i vostl'i benefici a poverelli affi. 
d1\ti al111 mie cure, Accettate i miei ossequi 
o credetemi 

Dett. NICOLA TANCRI!DI 
Medico-Chirurgo. 

Depositn ~enerale p<'r l.rdine e provincia 
p n: s'o' l.'uffìcio annunzi del a~ttadino ifa· 
li ano. 

STATO OIVILE 
l:loLr.ET, SETI'. dal 18 al 24 sette m. lfl87. 

Nascite 
· Nati vivi maschi 6 femmine Il 

Persici 
Uva 

I,, ..... 50 • · · 60a1Kg.: 
• --·.24 ,. -.60 " 

,. morti » .. l ~ l 
Esposti » l .. l 

Totale N. 21.' 
Morti a domicilio. 

Susini freschi 
}'i ciii 
Pomi 
Peri d'inverno 
P"tafo 
}

1aginoli 
Ji1unghi 
Pomi d'oro 

» -.16 • -.17 ,. 
• -.- lt -.20 » 
• -AO • --.50 • 
.... .411 • -.50 • 
» ·-.- » -.t2 " 
» -.- » ···.40 " 
li> -.18 » -.20 • 
.. -.-,. -.24 )t 

TELE~RAMMA METEORICO 
dall'ufficio o an tra le di Roma 

fn Eurnp·.• d0pressione'into1'Uo all11 Russi!\ 
r•ccitlnntalco e cent.ro. 745 Riga- Pr,ssiouo 
mrcnra elevat;l 771 a nord delle l;ole Llrit­
~an:chij, - Iu lt<tli11 11elle 2'1: or" barow~· 

Mrtria Franzolini·Zilli fu Gio. Battista di 
anni 76 contadìua _, Giovanni Lenhat·dt di 
Ferdinundo d'anni l - Maria D•lrb~ni di 
mesi P. - GIUstlppe A.Pgeli d i LniJ;• rl'uuui 
2 ·- Antouio Tonegutti di Luil(1 d'unrd 4 
- Ermenegildo M1ssio di Carlo d'anni l -
Ann11 Crat~hero-Sturolo fu Pietro d'aunr 7::. 
cuoca ·- Maria U•llautti rli Antonio d'anui 
3 - Luigi Galiussi di Pietro di f~ÌOI'ni 6 
- Antonio Papa fu Bortolo d'anni 60 b;·uo· 
ceuie - Ghciuto Rielo di Gr•), B"tti~;ta di 
uunt 5 e mesi 7. · 

Morti nell' ospitale. civile 
Maria Bottim.SeravBlle 'fu Antonio d'anni . 

69 contadipa - Giovanni Macor di Autonio 
d'anni 23 tabaccaio - Il'osca De Clara· 
Comisso di battaldo d'anni oiG' coiltadiM -
Santa Piutti-Sinico fu Vl\lentino d'anni 67 
casalin~a - Giovanni Freschi fu Gio. Bat-

. ttata d anni 77 muratore ,... Maria · Bedon· 
Pascut fu Luigi d'anni 28 contadina. 

Totale N. 17. 
dei quali 6 non appart. al comun~ di udine. 

EsefJ.uirono l'atto civile di matrimonio. 
Antouio Belt•·nme negoziante con Mariti 

Federicis insegnante nella r. scuola normllle 
- Antonio Ddl Dan agente di commercio 
con Angela Cumino casalinga. 
Pubblict:.llioni esposte nell'albo muniéipiile 

Emanuele, Mondini· calzolaio con Antoni11 
Danussi serva - Luigi Zuppa!lì caffettiflre 
con Giu~eppina Fornasari sarta.. - Dott. 
Umberto 'Do.mini regio Pretore con Lucin 
M11rchetti civile - Giuseppe Rampini regio 
impiegato con Alice Abati civile- Lodov_ico 
Bon negoziante con Giuliana Giuliani civile 
- Vincenzo Da Martini segretario comunale 
con Alba De Sabata sarta - Dott. Libero 
Fracassetti professore con F.ranoesoa nob. 
Antonibon civile - Giusrppe · D'Ambrogio 
oste con Teresa Mat·chiol cas11linga - Giu ~ 
seppe Zorzi vetturnle con Angela Croppò 
casalinga. 

Milano, 24 settembre 1885. 
Sigg. SooTT e BowNE, 

li sottoscritto si compiace dichi~re.re cbe 
I'Emulsirme 8cott fu trovata di facile sommi­
nistrazione ai bambini e da essi ben tol­
lerata, mostrando iu breve tempo buoni 
risultati. 

D·>tt. EGIDIO REOCHf. 
Speclalbta pPr le malattie del bambini 

rachlllde e dcrormltk. 
105 Via Fieno, s. 

ULTIME NOTIZIE 
Crispi è l' " Eoo di Bergamo. " 

· Il corrispondente romano dell' Eco di 
Bergamo mandava il giorno 19 al suo 
gior'nale· il seguente dispacCio: . 

all'Inghilterra passeranno per via di Fràn· 
eia colla tassa di l. 2.70' senr.a dichiàra• 
ziono · di voJore. - Il co. Capitèlli che 
andrà prefetto a Messina per surrogare fl, 
def. Serpieri, conferirà prima in, Roma con 
Crispi . .:.... Napolì ha un nuovo siodaço nel 
v.ri~cipe di ~~~~ano. -' E'. stato dç~tiJ~i~o 
tl smda.co d1 G1rgent! e scwlta l'amrnm1~ 
strazione comnnale. ~ Il ministro Saracco 
sposerà la vedova Deprètis, si ltièe~ -
Parlasi di tratt11tive se1·ie per· rioccupare· 
Saati ed Uà-a; sono ad Assab magnifici. 
doni di re .Meoulik a t·e Umberto. -Corro 
voce a Sofia che fra Germania, Itussia, 
Francia e Turchia sia conchiuso un ac­
cordo per nominare in Bul~aria nu.reg~eo• 
te trimestmte. - Gli alltevi del collè~io 
militare di Firenze, in seguito a .due casi 
di ideotifo verranno mandati io licenza ,per 
11011 quindicina .di giorni. - A Qu.estoro. 
di Messina è stato nominato l'ispettore' an· 
ziano di Gennaro che trova vasi attualmente 
a Genova - Sono partiti per Parigi gli 
oo. Ellena e Luzz11tti per intavolare i ne­
~oziati pel trattato di com1nercio franco· 
1taliano. 

TELEGRAMMI 
New-Yorlc 24 - Iii ebbero dei terremoti 

a Santiago ed " Cuba. Alcune. case furono 
danneggiate. Le scosse vennero sentite ·a 
Guaotagnamo, a Madzanillo ed a Kingston. 

Strasburgo 24 - !.circoli benissimo in· 
formati credono la D'ltizia che Hohenloha 

·sia intenzionato di dimettersi, una pura in· 
venzione; e~si credono di sapere che non vi 
siano d1vergenze tnnto potenti ùi giustificare 
q UPSto passo. · 

ES'!'R.\ZIONI DF.f, REGIO LOTTO 
avvenute nel 24 settembre 1887 

Venezia 8 17 49 62 23 l l Napoli 15 4 3t l 18 
Bari 41 33 68 51. 60 Palermol3 19 38 76 21 
Flrenze.43 5 18 i6 13 Roma 70 23 58 4 42 
Milano '55 44 65 77 38 Torino 65 19 22 4 87 

Ossorvazioni Meteorologiche. 
Stazione d.i Udine - R. Istituto Teonioo. 

& Roma 19 - Il Oapitan Fracassa 25 • 9 - 87 
rinunziò al disegno di promuovere la In~ ·llarometro ridotto a 10. 

o. 9 an t o. 3 p. o, 9 p. 

dispos1'iione vaticanà per invito fa.ttogli alto metri 116.1 sul li-
da Cris~i suo compropri~tario. ~ · vello del mare millm. 750.3 749.2 750.1i 

Un qu. arto d'"ora dopo giunse all' ./!:co il Umidità relativa • • • . 42 50 60 
t d

. . Stato. del cielo . . . . . sereno sereno sereno 
seguen e ISpMCIO : . .. Acqua cadente .•... 

" Roina 19 - E' un' insulsa menzogna ·vonto ( dlr~zìone · . . . NE sw 
del ll\>ttispondente. ·. , " CRISI'I;;;' , · '·- ·· - ( velocità ehi. . 3 4 

Termom. centigrado . . 15.4 18.7 
Ierì 22 appena il corrispondente conobbe Tem. peratnra mass. 19.-t Il Temperatura minima 

la smentita di Crispi tillégrafò all'Eco. di . · • min. 9.6 all'aperto 5;6 

Bergamo : Orario delle Ferrovie 
• Malgrado amena smentitn signor Cri- Partenze da Udine per le linee di 

spi, solo a.desso conosciuta, confermo verità; Venezia ( ant. \.43 1\1. 5.10 10.29 D. 
fatto Fraaassa. • (pom.t2.50 5.11 8.30:. 

Un telegramma da Bergamo, giunto ier-
sera a Roma, dice.: . 

• Senza addurre. mot,jvo alcuno, oggi fu 
sequestrato il giornale l' Eoo di Bet·qamo. • 

Ii Eco di 73er,qamo ci giunge ·coll' or­
dinanza di sequestro. 

Da questo documento . apprendiamo che 
l'articolo incriminato porta il titolo : lt 
tele,qramma di S. M. il Re, 

Abbiamo ril~tto l' articolo e. ci pare che 
la r. procura abbia preso un granchio a 
secco. 

Salule pubblica. 
La Triblmrl h n da . Messina che nella 

giornata di vènerdì il numero . dei casi, 
compresi quelli verificntisi nei villaggi, è 
stato di 119 con 60 morti. 

Si nota. con rammarico come l'epidemia 
a Messina, se non è iu aumento, non ac­
cenna finora a diminuire. Da oltre una set· 
tìmana la. media giornaliera dei cnsi si 
può dire che supera i 150. Intanto .. la mi­
seria contribuisce a rendere più disastrosi 
gli elio t ti del morbo. Per cui urge di pro v­
vedere con pronti ed efficaci soccorsi. 

A Palermo venerdì casi 6, morti 21 CtL­
tauia l ca.so, R1wdar.r.o 4 morti, Calata­
biano l, Troina 2, Oentirupe 2. · 

Il ministro Zanurdelli ha. inviato 5000 
lire ai colerosi di J.\iessina, 1500 a quelli 
di Castellamnre e 1000 a quelli di Poz­
zuoli. 

Avviso intorossanto ai soci morosi 
Col l. o di ottobi·e cesseremo di spe­

dire il gilll'nale a tutti quelli che sono 
in debito, colla nostra amministrazione, 
di una o più annate. Nello stesso giorno 
l. o ottobre consegneremo ad un nostro 
incaricato i' elenco dei debitori, ed egli 
si recherà al lo1·o domicilio per riscuo­
te.re quanto essi devono fino al 30 corr. 

In fascio. 
Ool l ott. i pacchi postali .dall' !tali 

Cormons lant. 2.50 7.54 
pom. 3.50 6.35 

< 

Pontebbà ( an t .. 5.50 7.44D; '10.30 -· 
(pom. 4.20 

CIVidale ~ant. 7.47 10.20 -
. pom.12.55 3- 6,40 . 8.30 

.Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7,36 D, 0.54 

· (pom. 3;36 ·G.th 8.5 

Cormons !ant. i.ll IO-
pom.12.30 4.27 8.08 

Pontebba(ant. 9•10 
(pom. 4.56 ?.35 8.20D. .,.. 

Cividale (ant. 7·02 9.47 
( om. 132.7 2.32 6.27 ,8.71 

0ARI.0 MORO !!erente responsahil~. 

G-ISELL.A. 
Nuova sorgente minerale alcalina DUrissima .. 

la migliore delle acque finora conosciute. · ' 

. L'uso di quest' acqua è specialmente in· 
diCato: 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella dige<tione; 

b) contro l'infiammazione, catarro, costi· 
paz10ne ecc. ecc, 

e} è ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata e debole, e per uomini attaccati 
da muli cronici. · 

La si puo sostituire a tutte le. altre acque 
di quest9 !(enere ed in special· modo poi 
alle Gisssbiibler, Vichy, Pejo, Rohitsch eco., 
con grandissimo vantaggio 'perhhè superiore 
alle mede•ime, noncM alle artificiali, come 
gnzose, Seltz e simili, che molto spesso ·si 
verificano nocive alla sah1te; oltreciò pre­
stasi quale bevanda da tavola molto aggra­
devole, ed è di prima necessità in ogni 
famiglia, onde evitat•e tutti quei malanni 
che sono sola ed unica cagione. dell'acqua 
cattiva, specialmente poi in questi tempi 
d' epidemia. 

Prezzo per ogni Cassn, con 25 bott. 
da litri 1 1[2, Lire l 0,25. 

Pèr commissioni rivolgersi in Udine da 
FRANCESCO "GALLO successore fratelli 
Uccelli, fuori port!l Acquileja. 26 



. Composta d' acini d' uva, per prepa~are con tutta facilit1t .nn buon. VINO, rosso ,dL famiglia, economico .garantito igienico. - Distinti chi­
mici ne rilasciarono certificati di encomi{). -...,. 

• Do8\e per l. 00 litri I,.. 4 • .___ Per 50 litri I..J. ~.~o. 
Depos,i•o ~sclusivo, pe; Udine e Provin~ia ,Pr~sso ·l'Ufficio Annunzi del ,Oittadino Italiano, Coll'aulrtento di cent. 

11 miraeòloso Balsamo Indiano ehe gnarlRce' e ris~na qualun­
que plaga;nnche invecchiata e qualunque ferita, è un· vero ·bene­
fizio per l~ 111ltBnità. Inalterabile di sleura azio11e e"'tat~va, il eu! 
eft'etto è una guarigione certa e rapida, .torna in<llspensahlle alle 
famiglie e(l · In !specie ·anè persone lsol~te, negli 'Eserciti nella 
Marina, e per tutto o ve manca r ~rte medica. luoltre' per la 
grande economia rll tempo, di servlgi o di spesa, Il Balsamo lnc 
dta no si rende:utillsaimo negli ospedali; Infermerie e ambulanze, 

Il Balsamo Indirmo, che Bi meriti lntrlnseoi grandissimi, ng· 
giunge pur quello di guarire.le malattie· rlella ;pelle, enfiagioni, 
·ammaccatùre, piaghe serofolose. varicose, pat,arecoi, ,renmi o· lmr· 
oiature, si raccomanda .dl per sé, pero h è nel perlo do di AO a~ n i dà 
eu l fu quanti I' banno a<lopòrato, ' 

la scatola oon i~Lr·nzione. Uuieo dsjiOBitO 
proS<o l'Ufficio Annunzi 'dai' Cittadino llaliano 

d'Oiio Puro di 
.FIEC~TO DI .. MERLU%%0 

CON.; 

lpo!osfttL .di Calce e Soda. 

Posaiede tutto le virtu d•IÌ 'Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, piu quelle degli Ipofo~ftti. · .. 

8~:~~~:~: l~ ~~~mia. 
8~:~ =~~ ~~ g~~~lgfi? ceneraio. 
Cuar soe Il Reumatlsrno. 
8~:~ :g: lrR"o0o8~1;rJ~,".!·~gr;~·nolum. 
. Ér rioettaÌa dai medici, é di odore e sn.pora 

a.ggr~J.devole ùi fapile diges.tio~e, eia. sopportanQ li 
~tom:nP.hi piU delicati. · 
Prep~HtB dul C?· BC~tm -. ~UOVA.-YOI\It 

Itt Vtndlta ào; lt1Ut lb princiJ)(JU J'armaclo a L. l> SQ Il\ 
Ilo!!.~ J.la P'."zz". e dm u.rosti~fi Si.u. A. Man%onl e C. Jtfif,..,10l 

,.\u1'oh- S1u. Puguulm ,VIIIrmi ~C. Milano., Nc11;~.;li. 

AMARO ~di: .~UDIN·B 
vremiata con Difi meda«liB 

. -~ 
Si prep•m e ~i venda in. Ud~ue, da 

de Cantlidn lloméiliqo, Fanhaoista al' Re· 
dcntwre Yhi"Gru:z~ano: J>eJ~o.siti' In Udine d~i 
f"J.·;:t telti J:hu·i ~l, al cr1j]è Cot'riZZa 

- MiLnì.n c·Roma prcs~t .1\.:;; !H;u~z .. 
.n~ ·'le" (J,. ·v"nezia ,·l.!~. · <J:11p:.d 1 Cnlle 
li1tt'g'<l, .~au Mnrc(), A Lo·noegrt ('(lll·'J'IJ 8 
81•/vaturc. · · 

'11ruvasi 1n:es~;o i JH'ilH:.ipttli 
qnoristi. 

enfl'eHi<wi, e 
(18) 

iut'l'l"ddntnrf':~ tossi. enst.i}J;tziut•i, uu.:ard t.ol:l.~·· 1u1 
Il t Ha. guuris\:u_nu COlta. ct~ra l~dl 1 '~1;1lt\d.1PO . li. t CA 
'l'.R,UU~ alla t:mlollla, lii'~!Jal·u.tu Uu.l Far.•tac.isjll 
ilL\.UNE.'l't'l, e lo ntteJ:Jt;uu t lllll'tlbili J'isultJ1J.i cht> 
da. ~edir.i anni, si olt~ugouu·. 
1\UAltDA,ltSI. d~lle falsilicnziQni. - 1, 2 .. ;1) al Ha· 

con, jt.,truzlone Cl~t!GB PL..\GON:l ~l tl}te,!umun 
per P.,os~a .ft·aui.Jl~i ùi pu·1·Lo " (l' im;,ul\tLggio pe1 
~utto · 11 Rogllo. eot' qfmntitò. minul'u invtat·o cenL 
O ·di J>iù per la 'l""" po;talcl, 

llopo,•to pros'o l'Ufficio .Allllij)l4i do) ; Ci~I~Jiuo 
·Udme Via Oorglti 2:':. · · · . 

Balsam'bdelJa,d~1wò~;: 
Si velld<l presso l'Ufficio tl•·l n• .. otro gi•.•ruak L· 2 1>~ 

bottiglia 

DEJI FRA'1""Ej.L~l BJ;DC(JARO 
ACQUI (Piemonte) - con filiale in Genova -Passo. Cuffin;o,. ~um. 3~·:' 

: 1• ' . ' ' ' 

;'Gra~de 'assortimento di vini c~i lusso e da pasto de.i rinomati v(qnet·i Monferrini, garantiti di pura uva. Non si 
teme conco1·~enza '(!è pe1· qualità, nè ei prezzi. P1·emiali con 11.edaglia d'ot·o all'Esposizione di l'orino 1884. 

Ai Ne[ozianti, di Vini, olii c liunò.ri raccomandiamo te 

D;\.~ljGIAN:.ID BE(JOARCJ 
Pt·ivilegiate e pt·emiate. con :ll)edvd'oro all' Esposlzip.\18 !li Torino!.\884 .. 

Adott!!te dal ;R. Gov.er·no pm' tutte le scuole enolo,r}iche del Regno 
Le DAMIQIANE BECCARO /ttrono ~oHtl~ulto da plll nuul-.non oRito aoddls.faemtla!!lmo ni fllccoll fuRti 

omle evltnr~ le,Nottruzloni,.l'd,n.vnrle (~he giol'llll,hl\tlll~e st banno a l!llllt'Jltlll'c cou, l'ww 11.1.ll f111:1U. Queste, 
damfg!nne sonO floUdlssilll~: IUJì1tfi .ht n1Ìli11a dellcfi•ottnre non l'ngglnuge llèllJIUfB il duo'per mille.· J,é 
Cn11e d'Italia r.e 110 fanno :continua- l'icble~t1r non ·solo per l' 1nterno1 mo.. bt.m anche pçr l~eat~r~,f~.ome 
svtzzera,_.:Y_ruf\Cia, l~Jghll~urm1 .Germal,lill. cd ;Am!'rJcn. ·· ' ·. ' -

Vantaggi, che ofi~~;~no .. le . DAMIGIANE ~ECC ARO., 
Il Uqntdo è n l copcrto;•d'ogJil :~oth'azioM· ùnrtu\te il :vlugglo medlrmte legn.t\11'1\. del 

clolo .pon ~lo 11pngo e lJOUo òl ccralJ~ç.cn-~.; 1 ' _ 

'2. È evi.tato il cà.Io nntul'a1o solito_avct·iJiéu~sl nei'fnatl anc""-e t meglio condlzlonntl, e per 
'Oonsegne.nza non si veriftcuno pth Je scosse c~J(r di.J.rau'ì~ n ·viaggio :lntorbJd[mo ed ~v~ano ,11 llq~ldo • .' 

3. Si ottiene maggior facnt~i~ .di traspoì·to, ec'onolnra nel prezzo del rectplento, :mhu)re spe!IIÌ,·:e 
maggior ,prontezza1 , nell' nbùontrnento e.pulltura del ~ec~v.~ento stesso. : 

,4,; Final~ent~ per lo. specln.le, i,rnù"'ll~gglo. dell~ ~os~e damlglano il liquido si m1mttene tu una, i 
c osto.ni.e; uni~an'ne tempet·ainl"IÌ,_ ;,çu,ndizt•;me1 q!1~st~. easenzlp.le per la perfetta conservnzione d'nn Uq,utdo' · 
nalslailt: '~ 1 ·-, ': • " ' ·' ' · ·• ·" ' .'· ·• • ; '· 

I. ne[;'ozianti di 'vini ~li(.~ liquor~•. non igno.raryo qu_anto tempo ci quante. cure, si,· ri/hje~ano .Per remlere i fusti 
· atti, d,a contene,re .e .. trasportqrç. con siuref!ZO; de'l llquiclt: f!res.so .avmen~ che deth, hqwd~. st alteran.o al .contatto del 

legno.: Nellè dam1g1anq .l'aòbon1mento e pulttut·a sono ltnutatt, 4• sempltce•lavatur,a · ddn acqua. · 

Pre!,ZiZi <Jo.~repti... .. ... 

~===~,.,==~§ H~H1.~ .~~ '·In~ cassa dTT!b:dam. e ~::~ 'b 8 = t:S ;.. ...,. <.l ...., 
12 ù tt r t d El o .. ~t~ ·~--s ~ ~c~ 

Camrm-lrJlO ne~caro \. ~1 ~, '.c_:,.,' 

11

1~ò
1

0.' ca-:-~: . : ~ ~.~.si'!~ S ~ ~ ~ 
(Specta.lltà.' deUa. · On~a) · " ~ = E 'tt ~ S 6. § ~ ~~ ~: 
Moscato passito ,g ~~,§'i: j ~ .~ .2.~ ~~ 
Chla;~tto. ;:~:fto U 1~~ ti)=~ li ~:e:!-~~~·~-~ 

' , . )nrbel!à ftnO 14 ···ao .~; ~!i·~:~~ :S ~ ~··~ 
Moscato Strevi 14 .6'0 ·~ à ·~ ~ <.l·~§ '3 § ~ .~ ~, 

~ti~!~·.!!~~!\U· 22 ~~ j:·~ A rl~·i ~;~~::~~~ 
Brachetto ;-_., ~ .;

3

6 ·:0 ".~ 'E ~·~ ::. ~ -~ ~ ~ o ~ 
D&·,pasto Ono ~ ~ 

0 B ·~ ~~'i ~ ~ ·~ ~ .~' 
• ' ':.; 'eo'mulle !. .'1:::11 ~·~~~· ..... ~ ~~;:: 

Aceto blànco, - , 60 lj 5~ ::~ ..... ~i·~ ·~ 

D:;o.,nigian.!c~, 
CIIP\llli~ litri Hi ciren ' Lil.•e 2:50 
' » , 15 » ,.,: ·3.-

>> » 25 » » 3.50; 
'». • : 3() » » '4.-

' 4& ,; » fl.-
» ·ori 6.-'-» 

··---- ' 
A;lclte plct1e_ s'i possono sOvrç~pporre le, Une alle altt•e •. 
Le flanuiiiane .son~:rqse 'ft•mtche·cilla' SiaZiime. di Acql!l. 
Si spediscano pur'e'litratc coll'aumento: di,Cet1t::20 cad. 

·. , .l:"';;t:g:anie~t,o per couttu:rti 
l'er qu&l\Jità o'tre ]Ò '50 sconto' a convenirsi. 

Depositi nulle prittcipali Oittà 
1i'RA'~'~LLI BEOOA.RO 

La pri,m,a commissiol!:e d'uiJ.. nuovo committente si eseguisce soltanto 'l'erso assegnq, o rimessa n\ìticip~ta . 
'il, j l. ' ., ' 

..... 
03) 

Vino .bianco e nero. 
· Polvere vinlfe•·a ·vegetale composta cdi fiori' ed 
·acini delle ,vite - Ogn\lllo può fare d& so unlec­
collente vino bianco o nero di sapore moscato ag-
gra<levole piccante e garantilo igienico. ' ' 

Dose per !Oli ·lltl'i pd' il vino bianco: L. 3,00 
« 50 •.,, l> >; . '7,00 
« 100 ». j< nero » .. ,. 4,00 

50 • » 2,21 

SAPONE AL FIELE 
Per to@llernq.ual)lnque1mùo: 

cl11~ dttgll· ab•.tt. '"'- t'lpeoiali­
tll p,cr le .stofl:' 1n seta ]e più 
de h ca te che SI,. possono lava­
re cenztt alt<1rare il colore -

Il prezzo ceiltcsinÌl 60. : 
. Uu:co dt:poslt<) pr~sso I'Uf. 

fiero Allrrun?.t del Cittadino 1-
t,li:.no. - Udiue. 


